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Aggiornamento tipologie formative
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Obiettivo Azione Descrizione Attori Coinvolti

Aggiornamento 

delle tipologie 

formative

Modifica “criteri 

attribuzione dei 

crediti” 

Modifica e 

adeguamento alle 

necessità delle 

tipologie RES, 

FAD, FSC 

Commissione 

Nazionale per la 

Formazione 

Continua, CTR 



Aggiornamento tipologie formative
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• Formazione a Distanza

FAD CON STRUMENTI INFORMATICI / CARTACEI

E-LEARNING (FAD)

FAD SINCRONA

Prospettive future:

→ Intervenire sulle tipologie formative desuete

→ Tipologie ibride

→ Prevedere nuove tipologie formative (es: blended: fad e-learning + fad sincrona)



Aggiornamento tipologie formative
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• Formazione sul campo 

TRAINING INDIVIDUALIZZATO 

GRUPPI DI MIGLIORAMENTO 

STUDI E RICERCA

Prospettive future:

→ contesto lavorativo del discente = elevati livelli di qualità̀ ➔ incentivare l’utilizzo 

della tipologia FSC;

→  intervenire sulla disciplina dei gruppi di miglioramento

→ Incentivare le tipologie che valorizzino le individualità̀ dei professionisti e 

presentino tecniche accattivanti (ad es. role playing, gamification, uso di realtà 

virtuale). 



Aggiornamento tipologie formative
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In termini generali, sarà̀ necessario garantire nell’ambito delle diverse 

tipologie formative un approccio multidisciplinare che consenta a 

differenti professioni di prender parte ad eventi formativi, condividendo 

esperienze e capacità 



Miglioramento qualità del sistema ECM
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Obiettivo Azione Descrizione Attori Coinvolti

Miglioramento 

qualità̀ sistema 

ECM 

• Analisi della 

sperimentazione 

sulla scheda della 

qualità percepita.

• Analisi della 

sperimentazione 

sulla bibliografia 

posta alla base 

degli eventi ECM.

Esaminare i dati sulla 

sperimentazione e 

valutare se rendere 

strutturali le 

modifiche, 

continuare la 

sperimentazione o 

porre fine alla stessa 

Commissione 

Nazionale per la 

Formazione 

Continua, Sezione 

III 



Miglioramento qualità del sistema ECM
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Obiettivo Azione Descrizione Attori Coinvolti

Miglioramento 

qualità̀ sistema 

ECM 

• Creazione della 

rete di 

Osservatori

Scambio di 

informazioni tra 

Osservatori, e/o 

riunioni congiunte, 

con la partecipazione 

di uno o più 

responsabili degli 

Osservatori regionali, 

audizioni di 

rappresentanti di 

Osservatori regionali 

Osservatorio 

nazionale, 

Osservatori 

regionali, CTR 



Miglioramento qualità del sistema ECM
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Obiettivo Azione Descrizione Attori Coinvolti

Miglioramento della 

qualità̀ della FAD 

• Approfondimento 

su eventi FAD e, 

ove necessario, 

adozione di 

misure per il 

miglioramento 

della qualità̀ 

Studio dei dati sugli 

eventi FAD; 

presa in carico delle 

segnalazioni da parte 

dell’Osservatorio;  

programmazione di 

verifiche 

dell’Osservatorio 

nazionale e 

ampliamento della 

checklist 

dell’Osservatorio 

nazionale 

Osservatorio 

nazionale, Sezione 

III 



Miglioramento qualità del sistema ECM
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Obiettivo Azione Descrizione Attori Coinvolti

Orientare la 

formazione ECM al 

miglioramento delle 

abilità e 

competenze dei 

professionisti 

• Approfondire il 

tema della 

valutazione 

dell’impatto della 

formazione 

sull’attività̀ 

professionale 

esercitata 

Prendere in 

considerazione possibili 

modelli e strumenti per 

la valutazione 

dell’impatto e, ove si 

ravvisi uno strumento 

oggettivo e affidabile, 

applicarlo 

Osservatorio 

nazionale, Sezione 

III, CNFC



Miglioramento qualità del sistema ECM
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Obiettivo Azione Descrizione Attori Coinvolti

Diffusione della 

cultura della qualità̀ 

nella formazione 

continua 

• Iniziative 

formative nei 

confronti dei 

provider 

Adozione e diffusione 

o pubblicazione di 

materiale tecnico 

quale checklist, 

manuali, linee guida o 

altri documenti 

informativi sulle 

iniziative degli 

organismi 

competenti. 

Osservatorio 

nazionale, Sezione 

III, CNFC, Agenas



Indipendenza dei contenuti formativi
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Art. 5 Accordo Stato Regioni 2 febbraio 2017

«L’erogazione della formazione si ispira al principio di trasparenza. I contenuti 

formativi e gli obiettivi didattici devono essere indipendenti da interessi 

commerciali»



Indipendenza dei contenuti formativi
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Obiettivo Azione Descrizione Attori Coinvolti

Tutela 

indipendenza 

contenuti 

formativi 

• Verifiche ad 

eventi ECM 

Aumentare il n. di 

eventi verificati. 

Comitato di 

Garanzia 



Indipendenza dei contenuti formativi
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Ulteriori azioni volte a salvaguardare l’indipendenza dei contenuti formativi:

• puntuale analisi normativa e dalla chiarificazione degli aspetti che 

possono risultare più̀ oscuri, prevedendo, se del caso, ulteriori discipline 

tese anche a semplificare l’attività̀ degli utenti. 

• focus sulla contrattualistica in materia di sponsorizzazione e sull’analisi 

delle clausole conformi o contrarie a normativa.



Il diritto del professionista alla formazione e la piena 
accessibilità̀ dell’offerta formativa
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Obiettivo Azione Descrizione Attori Coinvolti

Offerta 

formativa 

adeguata e 

sufficiente per 

ciascuna 

professione 

sanitaria 

• Approfondiment
o finalizzato alla 
possibile 
individuazione 
delle professioni 
carenti di offerta 
formativa 

• Individuazione di 
possibili 
soluzioni

Stima dei professionisti 
attivi in ciascuna 
professione;  
individuazione della 
carenza di offerta 
formativa sulla base del 
numero di professionisti 
e numero di eventi e 
crediti disponibili 
dedicati a obiettivi 
formativi specifici di 
ciascuna professione 

CNFC; Sezione 

III; 

Osservatorio 

nazionale; 

COGEAPS 



Il diritto del professionista alla formazione e la piena 
accessibilità̀ dell’offerta formativa
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Obiettivo Azione Descrizione Attori Coinvolti

Piena 

accessibilità̀ alla 

formazione ECM 

per le persone 

con disabilità 

• Approfondimento sui 
requisiti di 
accessibilità̀ 
applicabili agli eventi 
ECM, sui provider 
tenuti a tali requisiti e 
sulle competenze di 
verifica.

• Approfondimento 
sulla possibile 
introduzione di 
ulteriori requisiti di 
accessibilità̀ nella 
formazione ECM.

Studio della situazione 
di accessibilità̀ nella 
formazione ECM e 
della normativa in 
materia 
(Convenzione 
dell’ONU sui diritti 
delle persone con 
disabilità/
la Strategia europea 
sulla disabilità 2021-
2030/ le Linee Guida 
sull’accessibilità degli 
strumenti informatici 
emanate dall’AGID 
ecc.) 

CNFC, Sezione I  

Associazioni 

rappresentative, 

Osservatorio 

disabilità, AGID. 



Identificare le tematiche di interesse nazionale
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«Criteri per l'assegnazione dei crediti per le attività di Educazione 

Continua in Medicina (ECM)»

La Commissione Nazionale può designare specifici argomenti come "di 

rilevanza nazionale" all'interno del contesto della formazione continua nel 

campo della salute. Questa designazione comporta un aumento di 0,3 

crediti per ogni ora di formazione erogata dai provider su tali argomenti. 

L'identificazione degli argomenti di interesse nazionale si basa sul quadro 

normativo e scientifico attuale e sulle priorità che emergono nel periodo di 

riferimento.



Incrementare la diffusione della normativa e delle 
regole di funzionamento. 
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Obiettivo Azione Descrizione Attori Coinvolti

Diffusione della 

normativa e 

delle regole di 

funzionamento

• Eventi per discutere 

e analizzare i dati 

relativi all’ECM

Eventi funzionali ad 

evidenziare quanto sia 

fondamentale  

raccogliere, analizzare e 

interpretare dati accurati 

nel settore dell'ECM e 

come questi dati possano 

plasmare il futuro della 

formazione nel sistema 

di educazione continua 

in medicina. 

CNFC, Agenas, 

Cogeaps



Implementare l’albo nazionale dei provider e delle reti 
ECM
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Art. 96 Accordo Stato Regioni 2 febbraio 2017

«L’ Agenas detiene e gestisce le informazioni relative a: 

a) gli eventi nazionali, regionali e delle Province autonome di 

Trento e Bolzano; 

b) l’Albo nazionale dei provider; 

c) i dati statistici relativi all’attuazione del Programma nazionale 

E.C.M.»



Implementare l’albo nazionale dei provider e delle reti 
ECM
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La creazione dell’albo nazionale dei provider e delle reti ECM 

consentirà̀ a tutti i professionisti di poter accedere ad un dato 

complessivo e di poter aver piena contezza dell’offerta formativa 

erogata sull’intero territorio nazionale, potendo individuare gli 

eventi formativi che meglio si adattano alle proprie esigenze. 



Pubblicazione Manuale sulla Formazione Continua del 
professionista sanitario 
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Pubblicazione di un Manuale sulla formazione continua del 

professionista sanitario aggiornato

Precedente CTRPrecedente CNFC
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